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ÅPer imparare a nuotare senza annegare è 
meglio rivolgersi ad un istruttore di nuoto, o 
ad un fisico che ti spiega la teoria di 
Archimede?

Å************

ÅChi sa fare fa, 

Åchi non sa fare insegna. 

ÅIO non insegno, 

Åcerco di spiegarVi come faccio .... a non 
annegare.

Å mario novo
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Inquina o non 

inquina?

........

MA SARAô

TOLLERABILE?

òLa consulenza avente ad oggetto la normale tollerabilitàó

MARIO NOVO
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NELLôINTERESSE DEL CITTADINO 

ERACOSIô é..
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AMBITI DIVERSI E PARALLELI

LA TUTELA DEL CITTADINO

CONVERGENTI PER

AMMINISTRATIVO

PENALE

CIVILE  
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DAL 28.02.2009 INVECE

Con la Legge 27.02.2009 n°13pubblicata 

in GU (serie Generale) n° 49 del 

28.02.2009 ïConversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 30 

dicembre 2008 n° 208, recante misure 

straordinarie in materia di risorse 

idriche e di protezione dellôambiente, il 

parlamento regolamenta lôapplicazione 

dellôart. 844. C.C.
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Legge 27.02.2009 n°13

ÅArt. 6-ter. ï(Normale tollerabilità delle 
immissioni acustiche). - 1. Nell'accertare la 
normale tollerabilità delle immissioni e 
delle emissioni acustiche, ai sensi 
dell'articolo 844 del codice civile, sono fatte 
salve in ogni caso le disposizioni di legge e 
di regolamento vigenti che disciplinano 
specifiche sorgenti e la priorità di un 
determinato uso.
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Ora 

cosa succede??.

I primi effetti é.
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CERTI CTU éé.

FANNO I GIUDICI
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A GENOVA
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DOVE I CTU éé.

NON

SI SOSTITUISCONO  

AI GIUDICI

INVECE é.
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A LECCO



LABORATORIO DI ACUSTICA APPLICATA - http://www.acustica.it

A MILANO

INOLTRE IN UN PASSO SUCCESSIVO



LABORATORIO DI ACUSTICA APPLICATA - http://www.acustica.it

IL GIUDICE NON RISERVA 

ALCUNA 

CONSIDERAZIONE ALLA

Legge 27.02.2009 n°13
AL PUNTO CHE RIBADISCE IL 

CRITERIO DELLA 

TOLLERABILITAô VECCHIA 

MANIERA

A COMO
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CHI HA RAGIONE ???

CHI HA TORTO ???

DI CERTO HANNO 

TORTO I CTU CHE 

VOGLIONO 

SOSTITUIRSI AI 

GIUDICI !!!
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Bisogna rispondere prima di tutto a queste 

domande:

- a quali disposizioni di legge e di regolamento 

vigenti che disciplinano specifiche sorgenti il 

Legislatore intende riferirsi ???.

- è lecito considerare tutte le disposizioni 

collegate alla Legge quadro 447/95, alla stregua di 

ñle disposizioni di legge e di regolamento vigenti 

che disciplinano specifiche sorgenti ò ??

Cerchiamo di darci una regola éé
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Rispondere alla prima 

domanda è relativamente facile

- a quali le disposizioni di legge e di 
regolamento vigenti che disciplinano 
specifiche sorgenti il Legislatore intende 
riferirsi ???.

NELLôELENCO DEI DECRETI EMANATI 
EVIDENZIAMO IN ROSSO I DECRETI 
CERTAMENTE NORMANTI SPECIFICHE 
SORGENTI
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La legge di riferimento

LEGGE QUADRO 

SULLôINQUINAMENTO ACUSTICO

LEGGE 26 OTTOBRE 1995 NÁ447

Su 

Supplemento ordinario n 125  alla

G.U. nÁ254 del 30 ottobre 1995

In vigore dal 30.12.1995
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ÅDMA 11/12/96 "Applicazione del criterio 
differenziale per gli impianti a ciclo produttivo 
continuo" in GU n. 52 del 4/3/97;

ÅDMA 31/10/97 "Metodologia di misura del rumore 
aeroportuale" in GU n. 267 del 15/11/97;

ÅDPCM 5/12/97 "Determinazione dei requisiti 
acustici passivi degli edifici" in GU n. 297 del 
22/12/97; (CON LE DEBITE RISERVE LEGATE AI 
LAVORI PARLAMENTARI IN CORSO)

ÅDPR 11/12/97 n. 496 "Regolamento recante norme 
per la riduzione dellôinquinamento acustico 
prodotto dagli aeromobili civili" in GU n. 20 del 
26/1/97;

ÅDPR 8/11/1998 n. 459 ñRegolamento recante 
norme di esecuzione dellôart. 11 della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento 
acustico derivante da traffico ferroviarioò in G.U. 
n. 2 del 4/1/1999;
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ÅDPCM 16/4/1999 n° 215 ñRegolamento recante norme per 
la determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti 
sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di 
pubblico spettacolo e nei pubblici eserciziò in G.U. n. 
152 del 2/7/99.

Å Decreto 20/5/1999 ñCriteri per la progettazione dei 
sistemi di monitoraggio per il controllo dei livelli di 
inquinamento acustico in prossimità degli aeroporti 
nonché criteri per la classificazione degli aeroporti in 
relazione al livello di inquinamento acusticoò in G.U. del 
24/9/1999.

ÅDecreto del Presidente della Repubblica 03.04.2001 n°
304 ñRegolamento recante disciplina delle emissioni 
sonore prodotte nello svolgimento delle attività 
motoristiche, a norma dellôart 11 della legge 26.11.1995 
n° 447ò in G.U. n° 172 ï26/07/200.

ÅDecreto del presidente della Repubblica 30.03.2004  n°
142 - ñDisposizioni per il contenimento e la prevenzione 
dellôinquinamento acustico derivante dal traffico 
veicolare, a norma dellôart 11 della legge 26 ottobre 1995 
n° 447ò
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Å DPCM 31/3/98 "Atto di indirizzo e coordinamento recante

criteri generali per lôeserciziodellôattivit¨di tecnico

competente in acustica, ai sensi dellôart. 3 comma 1 lettera

b), e dellôart. 2, commi 6, 7 e 8, della legge 26 ottobre 1995,

n. 447 "Legge quadro sullôinquinamentoacustico" in GU n.

120 del 26/5/98;

Å Legge 9/12/1998 n. 426 ï Nuovi interventi in campo

ambientale (art. 4 punti 3,4,5 e 6) in G.U. 14/12/1998

Å Decreto Min. Amb. 29.11.2000 ñCriteriper la

predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori

dei servizi pubblici di trasporto o delle relative

infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e

abbattimento del rumoreòinG.U. 258 - 06/12/2000

Decreti dôindirizzo
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Decreti applicativi emanati 4

NOTA IMPORTANTE

Alla legge, che ha definito il "quadro di

riferimento", per entrare effettivamente a

regime, si dovranno affiancare le leggi

regionali.

Sarà comunque compito dei

Comuni portare sul territorio gli

effetti della Legge contro

lôinquinamentoda rumore a

cominciare dalle zonizzazioni.
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Rispondere alla seconda 

domanda è arduo 

- è lecito considerare tutte le disposizioni 
collegate alla Legge quadro 447/95, alla stregua di 
ñdisposizioni di legge e regolamento vigenti che 
disciplinano specifiche sorgentiò ??

- è a questo che il Legislatore intendeva riferirsi ?

SIGNIFICA INTERPRETARE LA LEGGE 
13/2009 ED INTERPRETARE I DECRETI
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QUALI I DECRETI GENERALISTI CHE 

SI INTENDONO ELEVARE A 

ñdisposizioni di legge e di regolamento 

vigenti che disciplinano specifiche 

sorgentiñ??
QUESTI:

ÅDPCM 14/11/97 "Determinazione dei valori limite

delle sorgenti sonore" in GU n. 280 del 1/12/97;

ÅDMA 16/3/98 "Tecniche di rilevamento e di

misurazione dellôinquinamentoacustico" in GU n.

76 del 1/4/98;
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LO SCENARIO CHE NE DERIVEREBBE

DPCM 14/11/97 "Determinazione dei valori limite 

delle sorgenti sonore" in GU n. 280 del 1/12/97;

DMA 16/3/98 "Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dellôinquinamento acustico" in GU n. 

76 del 1/4/98;

AMMINISTRATIVO

PENALE

CIVILE  



LABORATORIO DI ACUSTICA APPLICATA - http://www.acustica.it

UNA DOMANDA SORGE SPONTANEA ??

SE NORMALE 

TOLLERABILITAô 

DEL RUMORE

=

INQUINAMENTO DA 

RUMORE ???

ALLORA !!! 

SE ARPA PUOõ OPERARE BASTA IL RILIEVO ARPA

ðNON SERVE CTU ð

AMMINISTRATIVO

PENALE

CIVILE  
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NON TUTTI LA PENSANO COSIô

ÅNORMALE 

TOLLERABILITAô DEL 

RUMORE

ÅINQUINAMENTO DA 

RUMORE

ALLORA

ĄCONSULENTE 

TECNICO DEL GIUDICE

¸

CONFERMANDO 

CHE 

C:/Documents and Settings/Mario Novo/Impostazioni locali/Temporary Internet Files/Corso 2008/Acustica forense_IL TECNICO.ppt
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CHE SVOLGA SOLO 

QUANTO RICHIESTO 

PER ASSOLVERE 

ALLôINCARICO 

AFFIDATO:

ñFornisca al 

Tribunale gli elementi 

necessari per stabilire 

se le immissioni 

rumorose rispondano a 

questo o a quel limiteò

SPERANDO CHE 

CAPITI UN CTU

C:/Documents and Settings/Mario Novo/Impostazioni locali/Temporary Internet Files/Corso 2008/Acustica forense_IL TECNICO.ppt
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La risposta dell'esperto:  A cura di Marcello Brugola

...Il Gran Premio di F1 di Monza non avrà più problemi di rumore

Egregio signor xxxxxxx,

Lei tocca un tasto più che dolente: infatti il tecnico di parte del Comune di Monza nella 
causa contro le due persone che avevano iniziato lôazione legale (e quindi non proprio 
tante) ero proprio io, e si figuri se non conosco esattamente come sono andate le cose.

Purtroppo in Italia si tende sempre a discutere dei problemi solo dopo averli creati, e mai 
prima quando si ha la possibilità di evitarli.

Io personalmente avrei chiesto al Sindaco che ha firmato i permessi di costruire della 
villetta a fianco della seconda variante se non era il caso di chiedere prima la verifica di 
clima acustico e poi decidere se variare la destinazione dôuso del terreno da agricolo a 
residenziale.. guarda caso qualcuno ci ha guadagnato, e non poco (e magari era anche 
Leghista, chissà).

Detto questo, per ñsalvare lôautodromoò qualcuno ha pensato bene di approvare 
questa legge (allôinterno di un pacchetto per lôinquinamento atmosferico!!) per fare in 
modo che se i valori rilevati rispettino i Decreti esistenti, tutto sia a norma, evitando 
quindi lôintervento del ñcriterio della normale tollerabilit¨ò.

Ora, a parte il fatto che, purtroppo, in un punto tra quelli sotto analisi presso lôautodromo 
non si rispettavano nemmeno (ma di pochissimo) i valori relativi alle piste automobilistiche 
fisse (e quindi in questo caso anche questa legge non avrebbe salvato la situazione 
dellôautodromo di Monza), il Deputato probabilmente non ha indagato sul perch® della 
situazione (ovvero che qualcuno in Comune ha dato parere positivo allôedificazione senza 
chiedere le verifiche di Legge) ma ha pensato bene di cercare di stralciare tutto quello 
che in molti anni si è creato a tutela dei cittadini.

segue
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Intendiamoci: io ero e sono dalla parte del Comune di Monza e del suo diritto di fare 
rimanere attivo lôimpianto, che ¯ l³ da quasi 100 anni e che quindi non era possibile da 
ignorare al momento dellôacquisto dellôabitazione (e soprattutto al momento di rendere 
edificabile un terreno agricolo), ma sono anche il primo a dire che non è possibile applicare 
il criterio della normale tollerabilità in un caso così particolare (le auto che transitavano in 
una via vicina fornivano lo stesso contributo.. perché ignorarle? Purtroppo il G.I. ha deciso 
altrimenti) e che non ¯ possibile fare di tutta lôerba un fascio: non possiamo rischiare che 
centinaia di persone sopportino il rumore per una sola sentenza, forse sbagliata.

In realtà il rischio di un decadimento del criterio della normale tollerabilità esiste, 
dato che alcuni tecnici, (non mi chieda il motivo) hanno pensato che la cosa 
semplificasse la vita, tuttavia non è così, visto che alcuni (pochissimi) altri, tra cui il 
sottoscritto, hanno deciso di creare un gruppo di studio, analizzare il decreto lettera 
per lettera e di fare le loro opportune considerazioni, che saranno poi sottoposte al 
giudizio dei Giudici (che fanno, ricordo, la Giurisprudenza interpretando questi 
Decreti) per vedere se veramente sia il caso o meno di abbandonare la vecchia strada.

In pratica io continuerò, nella causa in cui sarò CTU, ad andare su due 
binari, e poi deciderà chi di competenza.

Il rischio è alto, in quanto c'é effettivamente la possibilità che qualcosa cambi (in peggio) e 
che ci si trovi costretti a sopportare disagi enormi, ma fondamentalmente sono ottimista, 
visto che ci sono nel decreto alcune frasi che, se interpretate in un certo modo, rendono le 
metodologie di analisi praticamente impossibili.
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COSA SI CHIEDE AL TECNICO

COSA SI CHIEDE AL  

CONSULENTE 

TECNICO DEL 

GIUDICE???

LA RISPOSTA 

COERENTE AL 

QUESITO SENZA 

SOSTITUIRSI AL 

GIUDICE
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SARAô CAPACE 

ñA FAREò LE 

MISURE, 

INQUADRARE IL 

PROBLEMA ??

ARRIVA IL TECNICO éé COMPETENTE ???

??
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Inquina o non 

inquina?

........

Tollerabile??

LõINCARICO AFFIDATO DAL GIUDICE Eõ CONSEGUENTE 

ALLE PRODUZIONI DI CAUSA

-DOMANDE DELLõATTORE

-COSTITUZIONE E RISPOSTE DEL CONVENUTO

IL QUESITO !!!

ADEGUATO
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ñDicail CTU, esaminati gli atti di causa, i documenti allegati e prodotti,
sentite le parti ed i loro consulenti tecnici se nominati, esperiti tutti gli accertamenti
ritenuti necessari, eventualmente assistito da tecnici ausiliari di fiducia, con l'impiego
di idonea strumentazione di rilevazione fonometrica, se nell'abitazione dei Ricorrenti
(degli Attori) si verificano immissioni di rumore, conseguenti allo svolgimento della
attività della Resistente (della Convenuta) ed al funzionamento degli impianti di
pertinenza della attività stessa, con riferimento a tutte le condizioni possibili di
utilizzo dei locali, con porte e finestre aperte e chiuse sia dell'abitazione sia dei locali
ove si svolge l'attività considerando altresì, se del caso, l'eventuale utilizzo delle
aree esterne di pertinenza ed in uso alla attività.

Descriva il CTU la situazione dei luoghi, la tipologia della zona, le priorità
d'uso e di insediamento, le caratteristiche delle attività svolte e la consistenza degli
impianti indicandone puntualmente i periodi temporali di funzionamento ed
esercizio.

Fornisca al Tribunale gli elementi necessari per stabilire se le
immissioni rumorose superano o meno i limiti della normale tollerabilità
valutata, in base al criterio comparativo di incremento di 3 dB sul
rumore di fondo, inteso questo quale complesso di suoni di origine varia,
continui e caratteristici del luogo, sul quale si innestano di volta in volta i
rumori più intensi, espresso dal valore statistico cumulativo LAF,95 (Livello
statistico cumulativo, 95%, ponderato A, costante di tempo Fast), rilevato
nel periodo di misura in assenza della attività specifica della sorgente e se
le immissioni rumorose rispondano ai Limiti previsti dalle disposizioni di
legge e di regolamento vigenti che disciplinano specifiche sorgenti.
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In caso di supero dei limiti, indichi il CTU quali misure
siano idonee a ricondurre entro la soglia della normale tollerabilità le
immissioni di cui sopra, indicando, con descrizione generica di tipologia
di intervento, i rimedi da adottare ed i lavori da eseguire per raggiungere
l'obbiettivo richiesto, nonché il presumibile costo dei medesimi ed i tempi
necessari per la realizzazione dei lavori."

Autorizza il CTU, al fine di effettuare rilevazioni non influenzate
della notizia della sua presenza, se lo riterrà opportuno, ad effettuare,
per completamento degli accertamenti, anche rilievi senza preavviso alle
Parti ed ai loro Consulenti.

Da mandato al CTU di richiedere alla Resistente (alla
Convenuta) la momentanea sospensione delle attività e la disattivazione
degli impianti di pertinenza per il tempo strettamente necessario per
procedere alla misurazione del livello in assenza di attività. (Ą Caso di
locale pubblico: bar, gelaterie, ristoranti discoteche ecc: nella
impossibilità si potrà procedere ai suddetti rilievi utilizzando la giornata
di riposo e chiusura del Locale..)ò
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IN RELAZIONE ALLA PARTE 

DEL QUESITO:

Fornisca al Tribunale gli elementi necessari per
stabilire se le immissioni rumorose superano o
meno i limiti della normale tollerabilità valutata, in
base al criterio comparativo di incremento di
3 dB sul rumore di fondo, inteso questo quale
complesso di suoni di origine varia, continui e
caratteristici del luogo, sul quale si innestano di
volta in volta i rumori più intensi, espresso dal
valore statistico cumulativo LAF,95 (Livello
statistico cumulativo, 95%, ponderato A, costante
di tempo Fast), rilevato nel periodo di misura in
assenza della attività specifica della sorgente
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IL CRITERIO 

GIURISPRUDENZIALE 

DELLA NORMALE 

TOLLERABILITAô

CON RIFERIMENTO 

ALLôART 844 C.C.

Per costante giurisprudenza il criterio della

tollerabilità si basa sul criterio comparativo che vuole

la situazione di immissione promanata dalla sorgente

fissa confrontata con la situazione in assenza della

sorgente giudicata disturbante e fissa il limite da non

superare nellôincrementodi 3 dBA del valore del

rumore di fondo
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SI NARRA CHE IL CRITERIO NASCA DALLA
RICHIESTA DI UN GIUDICE AD UN AMICO
TECNICO CHE ALLôEPOCASI OCCUPAVA DI
ACUSTICA,PERAVEREUN INDIRIZZOPRATICO
PER RISOLVEREUNA QUESTIONEDI RUMORE
é

SI NARRA CHE QUEL TECNICO ABBIA
RISPOSTO AL GIUDICE DICENDO DI
APPLICARE+ 3 dB SUL RUMORE DI FONDO
PERCONSENTIREALLA SORGENTEDI FARELO
STESSORUMORE CHE FACEVANO TUTTE LE
ALTREINSIEME

LôORIGINE DEL  CRITERIO
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Art 844 C.C.: IMMISSIONI (ORIGINALE)

1. Il proprietario di un fondo non può impedire le

immissioni di fumo o di calore, le esalazioni, i rumori,

gli scuotimenti e simili propagazioni derivanti dal

fondo del vicino, se non superano la normale

tollerabilità, avuto anche riguardo alla condizione

dei luoghi.

2. Nell'applicare questa norma l'autorità

giudiziaria deve contemperare le esigenze della

produzione con le ragioni della proprietà. Può tener

conto della priorità di un determinato uso.
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Art 844 C.C.: IMMISSIONI (ORIGINALE)

1. Avuto anche riguardo  alla  condizione  dei luoghi.    

2. Deve contemperare le esigenze  della  produzione  

con  le  ragioni  della proprietà. 

3. Può tener conto della priorità di un determinato uso.

Eõ IL GIUDICE CHE FA LA NORMA ......
LA NORMA DECISA DAI GIUDICI Ą
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DALLE PRIME DECISIONI 
(SE NON PROPRIO LE PRIMISSIME)

EMERGONO I PUNTI 

FONDANTI DEL CRITERIO

GIURISPRUDENZIALE 

COMPARATIVO
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ñPostoche per valutare il limite di

tollerabilità delle immissioni sonore occorre

tenercontodella RUMOROSITA'DI FONDO

della zona in relazione alla reattività

dell'uomo medio, rettamente il giudice di

merito ritiene eccedentiil limite NORMALE

le immissionichesuperanodi 3 DECIBEL la

rumorositàdi fondo".
(Cassazione Sez. 2, 06/01/1978n° 38 su Foro It. 1978).
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"Il limitedellanormaletollerabilitàdelleimmissioniha
carattereNONASSOLUTO,MA RELATIVO, nel sensoche
deveesserefissatoconriguardoal casoconcreto,tenendo
contodellecondizioninaturalie socialideiluoghi,delleattività
normalmentesvolte,delsistemadi vitae delleabitudinidelle
popolazionie, conparticolareriguardoalleimmissionisonore,
occorrefare riferimentoalla cosiddettaRUMOROSITA'DI
FONDODELLAZONA,e cioèa quelcomplessodi suonidi
origine varia e spesso non identificabili, continui e
caratteristicidel luogo, suiqualis'innestanodi voltain volta
rumoripiùintensiprodottida voci,veicoliecc..

Il relativoapprezzamento,risolvendosiin un'indaginedi
fatto, é demandatoal giudicedel meritoe si sottraeal
sindacatodi legittimitàsecorrettamentemotivatoe immuneda
vizilogiciegiuridici".

(Cassazione Sez. 2, 4/12/1978n° 5695 su Giust. Civ. 1979). 
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I Giudici avevano già da tempo  posto l'attenzione  

"sul rumore del traffico che non va confuso con il 
rumore di fondo".
(Cassazione n° 1796 del 19/5/1976su Foro It. 1976).

QUESTO è richiamo al Tecnico: in ogni momento dell'indagine 
fonometrica, sia nel momento in cui assume i dati del rumore di 
fondo, sia quando assume i dati del rumore da attribuire alla 
sorgente specifica DEVE ESSERE VIGILE ED ATTENTO.

Pertanto aggiungiamo noi:

"sul rumore del traffico che non va confuso con il rumore da 
attribuire alla sorgente".
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"...Ma la rispostaprimadatae le affermazioni

in via generaleprima rese circa il carattere

garantisticodella tutelavannoribadite,ove si

consideri che, a ben vedere, neppure

all'autorità che operi a tutela specificadella

sanitàpubblicaé datoil poteredi sacrificareo

comprimerela salutedeiprivati."
(CassazioneSez. UniteCivili n°51726/10/1979).
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ñiregolamenti limitativi delle attività rumorose

essendo rivolti alla tutela della quiete pubblica

riguardano soltanto i rapporti fra lôesercentedi una

delle suddetteattività e la collettività in cui esso

opera, creando a carico del primo precisi obblighi

versogli enti prepostialla vigilanzaò

(Cass. Civ. 10.01.1996, n° 161) 

(Cass. Civ. 03.02.1999 n° 915) 

(Cass. Civ. 12.02.2000 n° 1565) 

(Cass. Civ. - sezione II ï26.04 ï3.8.2001 n° 10735) 

(Cass. Civ. ïsezione II ï29.04.2002 n° 6223) 

(Cass. Civ. ïsezione II ï27.01.2003 n° 1151)
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SEMPRE DALLE PRIME 

DECISIONI 
(SE NON PROPRIO LE PRIMISSIME)

EMERGE IL RIFERIMENTO 

ALLA NORMA RICHIAMATA A 

SUPPORTO DEL CRITERIO 

DELLA TOLLERABILITAô

Raccomandazione 

ISO R 1996 ïvers 1971
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ñEô necessario brevemente spiegare tali criteri tecnici: il 
rumore di fondo è definito come quel complesso di suoni di 
origine varia, continui e caratteristici del luogo, senza 
lôapporto della fonte rumorosa che si assume inquinante e 
dannosa, e quindi altro non ¯ che il cd. ñsilenzio relativoò, vale 
a dire quel livello acustico che insiste per lo meno per il 95% 
del tempo di osservazione, in conformità alla direttiva ISO 
1996/71: esso è, in pratica, il livello minimo più frequente, 
definito come il livello della distribuzione cumulativa superato 
per il 95% del tempo, espresso dal valore statistico cumulativo 
LAF 95.ò

Tribunale Gorizia ïOrd.  15.12.2003Beso/Figel, 

Tribunale Civile di Nola del 15.7.2004
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Tribunale di Milano - il Collegio (Causa Intra / Vieffe - Sez. X^ 

civile), in esito a reclamo,:

Il criterio ripete la fondatezzascientifica in studi in

campo internazionale che diedero luogo

allôelaborazionenel 1971, di un documento

(RaccomandazioneISO R 1996 da parte della

Iternational StandardOrganitation) che evidenziòle

ragioni per cui dovessetenersicontodella differenza

tra rumoredi fondoe rumoreimmesso,tenendoconto

del livello etipoò(2004)
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I PUNTI SALIENTI DELLA
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PER RIASSUNTO SI 

ESPLICITANO LE VARIE 

SITUAZIONI IN 

RELAZIONE ALLA 

TIPOLOGIA DEL RUMORE
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Rumore della immissione intrusiva

Tipologia di rumori

A - con riferimento alla variabilità temporale e di livello

1. Costante continuo (Stazionario)

2. Variabile continuo (Semistazionario - Fluttuante)

3. Costante discontinuo (Intermittente)

4. Variabile discontinuo (Intermittente e Semistazionario)

5. Variabile discontinuo ridotta durata (eventi singoli)

B ïcon riferimento alla caratteristica del rumore: 

1. Con presenza di componente tonale

2. Con caratteristiche di impulsività
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PERIODO DIURNO E NOTTURNO, 
INDIPENDENTEMENTE DALLA TIPOLOGIA 
URBANISTICA ATTRIBUITA ALLE ZONE

LIMITE DELLA TOLLERABILITAõ

LT = LA Ò (Lf + 3) dB

con:

Lf = livello di rumore di fondo a sorgente disattivata 
espresso da LAF,95 (Livello statistico cumulativo, 95% 
ponderato A, costante di tempo Fast)

LA = livello di rumore con sorgente attivarilevato in 
funzione delle caratteristiche di variabilità del livello 
assunto sui segnali attribuibili in modo certo al 
funzionamento della sorgente:
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CASO DI SORGENTE CON RUMORE CONTINUO

ÅRumore in presenza di immissione continua a 
livello costanteLA Ą LAF,95 (Livello statistico 
cumulativo, 95% ponderato A, costante di tempo 
Fast).

ÅRumore in presenza di immissione continua ma 
con pause a livello costante, mascherate le pause, 
LA Ą LAF,95 

ÅRumore in presenza di immissione continua a 
livello costante e con caratteristiche tonali ed 
impulsive LA Ą LAF,95 Ą Livello di valutazione 
Lc

Caratteristiche tonali : Lc = LAF,95 + 5 dB

Caratteristiche impulsive: Lc =  LAF,95 + 5 dB 
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CASO DI SORGENTE CON RUMORE CONTINUO A 
VARIABILITAô COMPLESSA

ÅRumore in presenza di immissione continuama a livello con 
variabilità complessaLA Ą LAeq,TM (in coerenza con il 
punto 3.1.5 della Raccomandazione ISO 1996/1971)

ÅRumore in presenza di immissione con pausema a livello con 
variabilità complessa, mascherate le pause, LA Ą LAeq,TM  
(in coerenza con il punto 3.1.5 della Raccomandazione ISO 
1996/1971).

ÅRumore in presenza di immissione continua a livello con 
variabilità complessae con caratteristiche tonali ed impulsive 
LA Ą LAeq,TM Ą Livello di valutazione Lc

Caratteristiche tonali : Lc = LAeq,TM + 5 dB

Caratteristiche impulsive: Lc =  LAeq,TM + 5 dB
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CASO DI SORGENTE CON RUMORE CONTINUO A VARIABILITAô 
COMPLESSA DI RIDOTTA DURATA - EVENTI SINGOLI O SPORADICI 
GIORNALIERI 

ÅRumore in presenza di immissione con pausema a livello con 
variabilità complessa, mascherate le pause, LA Ą LAeq,TM  
(in coerenza con il punto 3.1.5 della Raccomandazione ISO 
1996/1971). 

ÅRumore in presenza di immissione riferibile ad eventi singoli 
intervallati da lunghe pausema a livello con variabilità 
complessa, mascherate le pause, LA Ą LAeq,TM  (in coerenza 
con il punto 3.1.5 della Raccomandazione ISO 1996/1971) 
oppure LAF con applicazione del ñbonus durataò.

ÅRumore in presenza di immissione continua a livello con 
variabilità complessae con caratteristiche tonali ed impulsive 
LA Ą LAeq,TM Ą Livello di valutazione Lc

Caratteristiche tonali : Lc = LAeq,TM + 5 dB

Caratteristiche impulsive: Lc =  LAeq,TM + 5 dB
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QUANDO SI HA LA CARATTERISTICA DEL RUMORE?

ESISTE UN CRITERIO AUTOMATICO?

NON SERVE 

BASTA LA PERCEZIONE DEL TIPO DI RUMORE

Rumore avente carattere impulsivo (es. martellate o la 
chiodatura) o che comporta discreti impulsi di rumore. 

La lettura da rilevare e la media dei massimi 

LA Ą Livello di valutazione Lc

Rumore che comprende suoni puri (es. cigolii o ronzii) 

LA Ą Livello di valutazione Lc

Caratteristiche tonali : Lc = LA + 5 dBA

Caratteristiche impulsive: Lc =  LA + 5 dBA



LABORATORIO DI ACUSTICA APPLICATA - http://www.acustica.it

IN RELAZIONE ALLA PARTE 

DEL QUESITO:

Fornisca al Tribunale gli elementi necessari per stabilire se le immissioni
rumorose superano o meno i limiti della normale tollerabilità valutata, in base
al criterio comparativo di incremento di 3 dB sul rumore di fondo, inteso
questo quale complesso di suoni di origine varia, continui e caratteristici del
luogo, sul quale si innestano di volta in volta i rumori più intensi, espresso dal
valore statistico cumulativo LAF,95 (Livello statistico cumulativo, 95%,
ponderato A, costante di tempo Fast), rilevato nel periodo di misura in

assenza della attività specifica della sorgente

e se le immissioni rumorose rispondano ai
Limiti previsti dalle disposizioni di legge e
di regolamento vigenti che disciplinano
specifiche sorgenti.
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Riferimento normativo di base

LEGGE nÁ447 del 26 ottobre 1995

LEGGE QUADRO 

SULLõINQUINAMENTO ACUSTICO

in G. U. nÁ125 del 30 ottobre 1995
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Definizione di inquinamento acustico

Lõintroduzionedi rumore nellõambienteabitativo o

nellõambienteesternotaledaprovocarefastidioo disturbo

al riposo ed alle attività umane,pericolo per la salute

umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni

materiali, dei monumenti, dellõambienteabitativo o

dellõambienteesternoo taleda interferirecon le legittime

fruizionidegliambientistessi
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PRIMO PASSO:

INDIVIDUARESE LA SORGENTEDI CUI EõCAUSA

RIENTRANELNOVERODELLESPECIFICHESORGENTIDI

CUISIDISPONEDIDECRETOOREGOLAMENTO

SE SI APPLICARELE DISPOSIZIONICONTENUTEIN

QUEIDECRETISIAIN TERMINIDI LIMITISIAIN TERMINI

DIPROCEDUREDIRILEVAMENTO

SE NO, MOTIVANDO DECIDERE, SE APPLICARE 

DECRETO PRESIDENTE CONSIGLIO 

DEI MINISTRI DEL 14.11.1997

OVVIAMENTE APPLICANDOLO IN OGNI

SUO RIFERIMENTO E LIMITE SIA PER

AMBIENTE ESTERNO SIA PER ABITATIVO
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DETERMINAZIONE DEI VALORI 

LIMITE DELLE SORGENTI SONORE

DECRETO PRESIDENTE CONSIGLIO 

DEI MINISTRI DEL 14.11.1997

GAZZETTA UFFICIALE NÁ280 DEL 1.12.1997



LABORATORIO DI ACUSTICA APPLICATA - http://www.acustica.it

Definizione dei limiti

Valori limite di emissione: òvaloremassimodi rumoreche può essere

emesso da una sorgente,misurato in prossimità della stessa - in

corrispondenzadeglispaziutilizzatidapersoneecomunit¨ò;

Valorilimitedi immissione:ñilvaloremassimodi rumorechepuòessere

immesso da una o più sorgenti sonore nellôambienteabitativo e

nellôambienteesterno,misuratoin prossimitàdeirecettoriò;

Valori di attenzione: òil valore di rumore che segnala la presenza di un 

potenziale rischio per la salute umana o per lôambienteò;

Valori di qualità: òi valori di rumore da conseguire nel breve, nel 

medio e nel lungo periodoé..ò.
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Valori limite di emissione assoluti

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento

6 - 22

LAeq

22 - 6

LAeq

I - aree particolarmente protette 45 35

II - aree prevalentemente residenziali 50 40

III - aree di tipo misto 55 45

IV - aree ad intensa attività umana 60 50

V - aree prevalentemente  industriali 65 55

VI - aree esclusivamente industriali 65 65
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Valori limite di immissione assoluti

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento

6 - 22

LAeq

22 - 6

LAeq

I - aree particolarmente protette 50 40

II - aree prevalentemente residenziali 55 45

III - aree di tipo misto 60 50

IV - aree ad intensa attività umana 65 55

V - aree prevalentemente  industriali 70 60

VI - aree esclusivamente industriali 70 70
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Valori limite di immissione differenziali

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento

6 - 22

LA - LR

22 - 6

LA - LR

I - aree particolarmente protette 5 3

II - aree prevalentemente residenziali 5 3

III - aree di tipo misto 5 3

IV - aree ad intensa attività umana 5 3

V - aree prevalentemente  industriali 5 3

VI - aree esclusivamente industriali
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Limiti di applicabilità del criterio differenziale

il livellodirumoreambientalemisuratoa finestreaperte

è inferiorea

50dB(A)duranteil periododiurnoe

40dB(A)duranteil periodonotturno

il livellodelrumoreambientalemisuratoa finestrechiuse

è inferiorea

35dB(A)duranteil periododiurnoe

25dB(A)duranteil periodonotturno
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Limiti di applicabilità del criterio differenziale

DOPO PARERE MINISTERO DELLôAMBIENTEA ARPA LOMBARDIA

il livellodirumoreambientaleCORRETTOa finestreaperte

è inferiorea

50dB(A)duranteil periododiurnoe

40dB(A)duranteil periodonotturno

il livellodelrumoreambientaleCORRETTOa finestrechiuse

è inferiorea

35dB(A)duranteil periododiurnoe

25dB(A)duranteil periodonotturno

PARERE RISERVATO A POCHI  VISTO CHE ARPA LOMBARDIA 

NON LO HA MAI RESO PUBBLICO IN GAZZETTA

MOLTI FUNZIONARI ARPA NON APPLICANO IL PARERE
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Nonvi sono condizioni di inquinamento acustico 

quando entrambii criteri di valutazione (ambiente 

esterno e interno) sono rispettati

Eõ sufficiente che uno solo dei due criteri non sia 

rispettato per definire la sorgente sonora individuata 

quale fonte di inquinamento acustico
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ñlimiteassolutoòpoial superamentodelvaloredi

òtrascurabilit¨óscatta il òlimitedifferenzialeó

che però è diversoin funzionedel periododi

riferimento.

VALORE DI

TRASCURABILITAô

LIMITE ASSOLUTO LIMITE DIFFERENZIALE

06.00-22.00 22.00-06.00 06.00-22.00 22.00-06.00

FINESTREAPERTE Ó 50 Ó 40 5 3

FINESTRECHIUSE Ó 35 Ó 25 5 3

SMASCHERIAMO IL DIFFERENZIALE
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Casi in cui NON si applica il 

limite differenziale

Ånelle aree esclusivamente industriali;

Åalle infrastrutture stradali , ferroviarie , 
aeroportuali, marittime ;

Åad attività e comportamenti non connessi 
con esigenze produttive, commerciali e 
professionali;

Åper i servizi e gli impianti fissi dell'edificio 
adibiti ad uso comune, limitatamente al 
disturbo provocato all'interno dello stesso.
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DECRETO MINISTERO DELLôAMBIENTE 16.3.1998

GAZZETTA UFFICIALE NÁ76 DEL 1.4.1998

TECNICHE DI RILEVAMENTO E DI 

MISURAZIONE    

DELLõINQUINAMENTO ACUSTICO
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Il Decreto 16.3.1998 del MinisterodellõAmbienteè un
decretoapplicativodellaleggequadro447/95

Il Decretostabiliscele tecnichedi rilevamentoe di misura
dell'inquinamentoacustico

Scopodel Decretoè di rendereomogeneele tecnichedi
rilevamentoe di misura su tutto il territorio nazionale
tenendoconto delle peculiari caratteristichedel rumore
emessodalleinfrastrutturedeitrasporti

Il Decreto è entrato in vigore il 2.4.1998

Finalità e scopo
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Partegenerale

AllegatoA: definizioni

Allegato B: norme tecniche per lõesecuzione                                 

delle misure

Allegato C: metodologia di misura del rumore    

ferroviario e stradale

Allegato D: modalità di presentazione dei risultati

Costituzione della norma
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Generalità: catena di misura

CEI 29-4 /IEC 

942/88)

Calibratori

EN 61094-1-2-3-

4/1995

Microfoni

EN 61260/1995Filtri

EN 60651/1994Registratori

Classe 1

EN 60651/1994

EN 60804/1994

Sistema di misura

CLASSE DI 

PRECISIONE

NORMATIVASTRUMENTAZIONE
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Sorgentespecifica

TR - Tempodi riferimentodiurno(6 - 22)

TR - Tempodi riferimentonotturno(22- 6)

TO - Tempodi osservazione

TM - Tempodi misura

Livellodi rumoreambientaleLA (consorgente)

Livellodi rumoreresiduoLR (inassenzadi sorgente)

LivellodifferenzialeLD =LA - LR

Allegato A: definizioni
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ll decretodefiniscemodalitàdi misuradel rumorevalide
per:

lõambiente esterno 

lõambiente interno

Allegato B: modalità di misura

IL TEMPO Eô TIRANNO

DOBBIAMO QUINDI SOFFERMARCI  

ESSENZIALMENTE SU ASPETTI LEGATI 

AL RUMORE IN AMBIENTE INTERNO
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TENENDOPRESENTECHE LA MISURAEõFINALIZZATAA DETERMINAREIL
CONTRIBUTOACUSTICODELLASORGENTEDICUIEõCAUSA.

Inambienteesternosi misurail

livellosonorodi rumoreambientale(LA)

Nelcasodi verificadel limite di immissioneil dato fonometrico
ottenutoè datodallasommadelrumoreprodottodatuttele sorgenti
di rumoreesistentiin undatoluogo

Nel caso di verifica del limite di emissioneil dato ottenutoè
riferitoadunasorgentesingoladi rumore

I valori misurati vanno confrontati con i rispettivi valori limite
assolutidi immissionee di emissioneriferiti al tempodi riferimento
diurnoenotturno

AMBIENTE ESTERNO

VELOCEMENTE ALCUNI ASPETTI SU
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Per definizione, il limite massimo dõimmissione

si riferisce al livello generato dai contributi di tutte le 

sorgenti che promanano i propri effetti in una determinata 

area.

La definizione infatti recita:

f) - valori limite di immissione: il valore massimo di 

rumore che può essere immesso da una o più sorgenti 

sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, 

misurato in prossimità dei ricettori 

Va ricordato poi che i livelli di pressione sonora, 

ponderati con la curva di pesatura A, devono essere 

mediati e riferiti al tempo di riferimento (LAeq,TR).
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Per definizione, il valore limite dõemissionesi riferisce al 
livello generato dai contributi delle singole sorgenti fisse che 
promanano i propri effetti in una determinata area circostante alla 
sorgente stessa. 

I livelli vanno valutati in prossimità delle sorgenti e i rilevamenti e 
le verifiche sono effettuati in ñcorrispondenzaò degli spazi 
utilizzati da persone e comunità.

Le definizioni riportano:

valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può 
essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità 
della sorgente stessa; (Lq 447/ 95 art 2 comma 1 punto e)

Livello di emissione: è il livello continuo equivalente di pressione 
sonora ponderato ñAò, dovuto alla sorgente specifica. E' il livello 
che si confronta con i limiti di emissione (Dm 16.03.98 ïAllegato 
A punto 14)
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SI COMPRENDE E SI APPLICA

COERENTEMENTE SE:

Applicazione dei valori limiti assoluti di emissionein esterno ???

-valori dellôemissione: il valore massimo di rumore che pu¸ 

essere emesso da una sorgente sonora, 

- misurato in prossimità della sorgente stessa: postazione di 

rilievo in zona ove si pu¸ apprezzare lôinfluenza della sorgente

- i rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza 

degli spazi utilizzati da persone e comunità

Leggiamo come: valori limiti assoluti dellõemissionein esterno

IN BASE ALLE DECISIONI DEI TAR IL LIVELLO DI EMISSIONE SI 

CONFRONTA CON IL LIMITE DI EMISSIONE DELLA ZONA IN CUI 

Eõ COLLOCATA LA SORGENTE



LABORATORIO DI ACUSTICA APPLICATA - http://www.acustica.it



LABORATORIO DI ACUSTICA APPLICATA - http://www.acustica.it

ABBIAMO AVUTO LôINCARICODI:

In ambiente abitativo, determinare il
contributo acustico della sorgentedi cui è
causa.

SIAMO SICURI DI RISPONDERE
ALLôINCARICOAFFIDATO ???

SE SIAMO SICURI Ą ESEGUIAMO I
CONFRONTI CON IL DPCM 14.11.97
PER RISPONDERE AL QUESITO

AMBIENTE ABITATIVO 
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I valori limite differenziali di immissione sono definiti all'art 2, 
comma 1 lettera f) e comma 3 lettera b) della Legge 26.10.1995 
n° 447, riferiti al rumore immesso nell'ambiente abitativo 
dall'insieme di tutte le sorgenti. 

- art 2, comma 1 lettera f) valori limite di immissione: il valore 
massimo di rumore che può essere immesso da una o più 
sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, 
misurato in prossimità dei ricettori

- art 2, comma 3 lettera b) valori limite differenziali, determinati 
con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di rumore 
ambientale ed il rumore residuo.

Dal DM 16.03.1998 derivano le definizioni di rumore ambientale 
e di rumore residuo, riferiti al rumore immesso nell'ambiente 
abitativo dall'insieme di tutte le sorgenti nella condizione con 
e senza il funzionamento della singola sorgente disturbante.
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- Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo 
equivalente di pressione sonora ponderato ñAò, prodotto da 
tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 
un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito 
dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle 
specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi 
sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale 
rispetto al valore ambientale della zona. Nel caso dei limiti 
differenziali, è riferito a TM

- Livello di rumore residuo, (LR): è il livello continuo 
equivalente di pressione sonora ponderato "A", che si rileva 
quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve 
essere misurato con le identiche modalità impiegate per la 
misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi 
sonori atipici.
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Il vincolo delle definizioni sia del rumore ambientale 

sia del rumore residuo al contributo di tutte le sorgenti 

presenti in un determinato luogo comporta che questi 

livelli considerino sempre in ogni caso il contributo del 

rumore da traffico che dunque incide anche sul rumore 

ambientale che dovrebbe essere descrittore del rumore 

della sorgente singola. 

Nella realtà si tratta di livelli di 

esposizione al rumore globale presente 

nellôambiente e quindi non vi ¯ possibilit¨ di 

discriminare il contributo della sorgente singola che in 

sede di procedimento civile è determinante al fine della 

attribuzione di responsabilità.
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Microfonomontatosuappositosostegno

Microfonoa 1,5 m dal pavimentoe a almeno1,0 m da
paretiriflettenti

Assenzadi precipitazionie conventodi velocitàinferiore
a5m/s
Lemisuredevonoessereseguitesiaa finestreapertesia
chiuse
Saràconsideratalacondizionepiùcritica

FINESTRE APERTE

Ą a 1,0 m dalla finestra

Verificarelaeventualepresenzadi ondestazionarie

FINESTRE CHIUSE

Ą nel punto in cui si rileva livello sonoro maggiore 

Modalità di misura in interno
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Il descrittoredaimpiegareperla rappresentazionedei
livelli immessi misurati in ambiente interno con
riferimentoa:

Rumoreambientale

Rumoreresiduo

è il Livello continuo equivalente 

pesato A - LAeq

definito come: òLivellosonoro stazionario che,
nellõintervallodi tempo considerato,ha lo stesso
contenuto energetico del fenomeno variabile nel
tempoó

Il descrittore  LAeq
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LAeq

Livello continuo equivalente
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LAeq

I livelli sonori misurati devono essere corretti quando 

sia accertata e documentata la presenza di:

- componenti impulsive

- componenti tonali

- componenti tonali in bassa frequenza

- rumore a tempo parziale
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SCHEMATICAMENTE IL CRITERIO DI VERIFICA 
DELLôESISTENZA DELLôINQUINAMENTO DA RUMORE

Livello differenziale di rumore LD = LA - LR

Valori limite differenziali dôimmissione

PERIODO DIURNO    LD = LA - LR =  5 dB

PERIODO NOTTURNO   LD = LA - LR =  3 dB

Rumore in assenza di immissione     Rumore residuo LAeq,TM = LR

Rumore in presenza di immissione   Rumore ambientale LAeq,TM = LA

Rumore ambientale con presenza di componenti impulsive, tonali e di bassa 
frequenza, per il periodo diurno, di rumore a tempo parziale LC 

PERIODO DIURNO LC = LA +  KI  + KT + (- KTP )

PERIODO NOTTURNO LC = LA +  KI  + KT + KB 

Componenti impulsive: KI  = 3 dB

Componenti tonali : KT = 3 dB

Componenti di bassa frequenza KB = 3 dB

Rumore a tempo parziale  < 60' KTP = 3 dB

Rumore a tempo parziale  < 15' KTP = 5 dB
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POSSIAMO RIFERIRCI AL 

CONTRIBUTO DELLA SORGENTE 

SINGOLA ??
Così per rendere meno avulsidalla materia del contendere i 
disposti del DPCM 14.11.97 ed in particolare il limite 
differenziale bisogna scendere nel particolare, superare le 
definizioni di base dello stesso DPCM che riguardano il 
rumore ambientale ed il rumore residuo, andando a ricercare 
il contributo della sorgente singola. 

Cioè della sorgente che il ricettore indica e seleziona come 
disturbante per cui è causa.

Di aiuto pu¸ essere lôapplicazione di alcuni capitoli della 
Norma UNI 10855/1999 appositamente dedicata alla 
valutazione del contributo delle sorgenti singole mediante 
lôutilizzo di descrittori espressi solo in LAeq.
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- passo 1: effettuare unôanalisi temporale del rumore ambientale, verificando 

se esistono intervalli nei quali il rumore ha carattere stazionario; in caso 

affermativo valutare il livello sonoro in tali intervalli,  

Analisi temporale - Rumore ambientale Ą Rumore sorgente singola 

Legenda: 
X = Tempo t      -       Y = Livello di rumore ambientale La in dB Ą LAeq,TM 

L'a,T = L'a ?(T a1+ T a2 +T a3)??  

dove: L'a,T è il livello sonoro L'a calcolato nellôintervallo di tempo T = Ta1 +Ta2 +T a3 

TRAFFICO o EVENTO ESTRANEO 
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- passo 2: effettuare unôanalisi temporale del rumore residuo; considerare 

intervalli, di durata pari a quella degli intervalli definiti al passo 1 e in cui il 

rumore residuo presenta i livelli sonori minimi; in essi valutare il livello 

sonoro.  

Analisi temporale - Rumore residuo Ą Emendato da rumore da traffico 

Legenda 

X = Tempo t      -    Z = Livello di rumore residuo Lr in dB Ą LAeq,TM 

L'r,T = L'r (T r1+ T r2 +T r3 +T r4) 

dove: L'r,T è il livello sonoro L'r calcolato nellôintervallo di tempo T =T r1 +T r2 +T r3 T r4 

dove, se possibile, 

Tr = T r1+ T r2 +T r3 +T r4 å Ta = Ta1 +Ta2 +T a3 

TRAFFICO o EVENTO ESTRANEO 
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IL SISTEMA INTRODOTTO 

DALLA LEGGE 13/2009

DEI Limiti previsti dalle 

disposizioni di legge e di 

regolamento vigenti che 

disciplinano specifiche sorgenti

ENTRA IN CRISI NEI 

COMUNI PRIVI DI  ZONIZZAZIONE
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LôAMLETICO DILEMMA: 

ñESSERE O NON ESSERE éé..DIFFERENZIALEò

PARERE E 

CIRCOLARE 

MINISTERO 

DELLôAMBIENTE

COMUNI PRIVI DI ZONIZZAZIONE

DIFFERENZIALE SI?

DECISIONE 

CONSIGLIO DI 

STATO 880/2003

DIFFERENZIALE 

NO?

Inquinamento da rumore
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Nota del Ministero dell'Ambiente

ñéPoiché la propagazione del suono proveniente da sorgenti diverse

può avvenire sia dallôinternoche dallôesternodellôedificio,per non

applicare il differenziale occorre accertarsi che siano verificate

entrambe le condizioni di cui ai punti a) e b) del comma 2, art. 4 del

DPCM 14/11/1997. Infatti basta che una sola delle due condizioni sia

non soddisfatta per applicare il criterio differenziale.

I limiti differenziali di immissione si possono applicare anche in

assenza di zonizzazione: è necessario a tal fine individuare le aree

esclusivamente industriali e prive di insediamenti abitativi, per le quali

il criterio differenziale non si applica. In assenza di zonizzazione

valgono i limiti di cui allôart. 6 del DPCM 01/03/1991.

Il criterio differenziale dellôart. 4 del DPCM 14/11/1997 deve essere

applicato in sostituzione del criterio differenziale del DPCM

1/3/1991éò.

Inquinamento da rumore
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Circolare 06 settembre 2004

Ministero dell'Ambiente

ñéIl mancato richiamo nellôart. 8 (Norme transitorie del DPCM

14.11.97) ai limiti differenziali non vale quindi ad escludere la loro

applicabilità poiché il richiamo al solo primo comma dellôart6 (del

DPCM 01.03.1991) è operato in funzione della determinazione di quali

limiti assoluti siano da considerare in relazione alla protezione del

territorio éò.

Per i Comuni PRIVI DI ZONIZZAZIONE, allôessenzialeil contenuto della

circolare, porta a considerare in vigore:

LIMITI ASSOLUTI DI ZONA del DPCM 01.03.91 art 6 comma 1

LIMITI DIFFERENZIALI del DPCM 14.11.97 art 4.

Inquinamento da rumore
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Valori limite di riferimento del 

DPCM 14/11/1997 8

Decisione del Consiglio di Stato 880/2003

é.

Orbene, nella situazione in cui il Comune di é.. ha operato, non è stato

ancora adottato alcun piano di zonizzazione acustica, strumento

necessario ad individuare sia quelle aree sulle quali possono essere

consentiti più elevati strumenti di rumorosità ovvero gli spazi

necessari a garantire un adeguato abbattimento del rumore stesso in

relazione alle sorgenti sonore presenti ed ai livelli di rumorosità da

esse prodotte, sia le eventuali ñfasce-cuscinettoòtra zone

diversamente classificate.

ééé

Pertanto, nella specie, per verificare effettivamente quali possano

essere gli effettivi limiti di rumorosità che dovranno essere rispettati

dagli operatori, appare necessario la preventiva predisposizione della

zonizzazione acustica, allo stato mancante.

Inquinamento da rumore
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Valori limite di riferimento del 

DPCM 1/3/91

Tabella ïValori limite assoluti di immissione per lôambiente 

esterno ïArt 6 comma 1

Classidi destinazioned'usodel territorio Tempi di riferimento

diurno (6-22) 

LAeq

notturno (22-6)

LAeq

Tutto il territorio nazionale 70 60

ZonaA (D.M. 1444/68) 65 55

ZonaB (D.M. 1444/68) 60 50

Zonaesclusivamenteindustriale 70 70

Valori limite assoluti di immissione per lôambiente esterno da 

applicare in assenza di zonizzazione

Inquinamento da rumore
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TECNICHE DI MISURA 

VALUTAZIONE DEI DATI 

FONOMETRICI
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LôINDAGINE FONOMETRICA

1 - RICOGNIZIONE DEI LUOGHI

2 - ACQUISIZIONE DEI DATI FONOMETRICI

3 - SCELTA DEL CRITERIO DI VALUTAZIONE

4 - VALUTAZIONE E DIMOSTRAZIONE DEL 
RISULTATO
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1- RICOGNIZIONE DEI LUOGHI

Osservazione dei luoghi

Individuazione delle sorgenti di contorno

Individuazione della specifica sorgente 

Obiettivo dellôindagine

Inquadramento normativo
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2 - ESECUZIONE DELLE MISURE

Scelta del/i punto/i di misura

Scelta del periodo temporale di misura

Impostazione del settaggio strumentale

Misure (poche ma utili)
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3 ïSCELTA DEL CRITERIO DI VALUTAZIONE

Ambito amministrativo (assoluto e differenziale)

Ambito civilistico (comparativo)

Elaborazione dei dati fonometrici in funzione del criterio scelto

Considerazioni/osservazioni sui dati fonometrici 
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4 ïVALUTAZIONE DEI DATI FONOMETRICI

Raffronto tra i dati fonometrici acquisiti, elaborati in

funzione del criterio di valutazione individuato e

dimostrazione delle condizioni di compatibilità

/tollerabilità del rumore ambientaleo del rumore della

sorgente.



Ricevitore

Strada

Strada

Insed. produttivo

Sorgente

Caso di rumore da sorgente fissa - 1



Sonorità del sito
(senza sorgente -1)
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Rumore della sola sorgente
(Compressore-2)

LPS dB(A)

Tempo (s)

Livelli sonori rilevati 1/125 ms
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Sonorità del sito complessiva
(Traffico + compressore-3)
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Valutazione dei risultati in ordine al DPCM 14/11/1997

Dimostrazione del rispetto del limite differenziale di immissione

LD = LAïLR

LA = è il livello continuo equivalentedi pressionesonoraponderatoñAò,prodotto

da tutte le sorgenti di rumore esistentiin un dato luogo e durante un determinato

tempo. Il rumore ambientaleè costituito dall'insiemedel rumore residuoe da quello

prodotto dalle specifichesorgenti disturbanti, con l'esclusionedegli eventi sonori

singolarmenteidentificabili di natura eccezionalerispetto al valore ambientaledella

zona.

LR = è il livello continuo equivalentedi pressionesonora ponderato"A", che si

rileva quandosi escludela specificasorgentedisturbante. Deveesseremisuratocon le

identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve

contenereeventisonoriatipici.

Criterio pubblicistico (periodo diurno)



LA - Rumore ambientale 
(traffico stradale + sorgente)

LPS dB(A)

Tempo (s)
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LAeq: 69.5(dB)



Rumore residuo: traffico stradale LR - Rumore residuo 
(traffico stradale)

LPS dB(A)

Tempo (s)
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Differenza tra rumore ambientale e rumore residuo
Valore di riferimento diurno = 5 dB (DPCM 14/11/1997)
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LAeq: 69.5(dB)

LAeq: 67.4(dB)

LA ïLR = 69,5 ï67,4 = 2,1 dB

LPS dB(A)

Livelli sonori rilevati 1/125 ms

Tempo (s)

Poichéil valoredi LD sperimentaleè inferioreal valoredi

LD di riferimento(LD = 5 dB) la sorgentenon costituisce

fontedi inquinamentoacustico



Valutazione dei risultati in ordine allôart. 844 cc

éDica il CTU sele immissionirumorose lamentatesuperanoo

meno i limiti della normale tollerabilità valutata, in base al

criterio comparativodi incrementodi 3 dB sul rumoredi fondo,

intesoquestoqualecomplessodi suonidi origine varia, continui

e caratteristicidel luogo,sul qualesi innestanodi volta in volta i

rumori più intensi, espressodal valore statistico cumulativo

LAF,95 (Livello statistico cumulativo, 95%, ponderato A,

costantedi tempoFast),rilevatonel periododi misurain assenza

dellaattivitàspecificadellasorgente

Criterio civilistico



Sonorità del sito
(traffico 1)
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Rumore della sorgente
(Compressore 2)

LPS dB(A)

Tempo (s)

Livelli sonori rilevati 1/125 ms
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Quali i descrittori utili?

Rumore di fondo? LAF 95  
(per definizione)

Rumore della sorgente? 
(dallôosservazione del grafico si individua il dato 

fonometrico da associare alla sorgente specifica).

LAF 95

(media dei minimi determinati dalla sorgente)



Confronto

L sorgente- L fondo

LAF 95 sorg. ïLAF 95 fondo = 65,0 ï54,5 = 10,5

40

50

60

70

80

90

100
dB

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100LN

A traff ico e sorgente stazionaria OK

A traff ico stradale OK

L consorgenteLAF95 = 65,0 dB

L fondo LAF95 = 54,5 dB

LAF 95

Confronto tra valori statistici cumulativi con e senza sorgente in funzione

Poichéil rumore oggettodi causa

determina un incremento del

rumore di fondo di 11 dB, ovvero

maggiore di 3 dB, le immissioni

non sonotollerabili .



Considerazioni finali

La medesima situazione acustica:

1 ïnon costituisce fonte di inquinamento acustico

2 ïdetermina immissioni oltre il limite di normale tollerabilità



Caso di rumore da sorgente fissa - 2

1- Presenza di un recettore in ambito urbano

2 ïSorgente costituita dal gruppo di refrigerazione a servizio di un

supermercato

3 ïMisura e valutazione delle immissioni con riferimento al criterio

amministrativo



Caso di rumore da sorgente fissa - 2

Ricevitore

Sorgente

Strade



Caso di rumore da sorgente fissa - 2

Siamodi notte(dopole 22.00) in condizionidi finestreaperte.

Il DPCM 14/11/1997 dispone che il limite differenziale si

applicanel casoin cui il valoredi LAeq di rumoreambientale

superala sogliadi 40,0 dB.

Al di sottodi talesogliail limite differenzialenonsi applicain

quantoognieffettodel rumoreèdaritenersitrascurabile



Misura rumore ambientale
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Misura rumore residuo

LR = 33,5 dB LAeq
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Valutazione in ordine al limite differenziale

LD = LAïLR = 41,5 ï33,5 = 8,0 dB

Il valore differenziale supera il limite di riferimento 

previsto dal DPCM 14/11/1997 pari a 3 dB

La sorgente costituisce fonte di 

inquinamento acustico



Misura rumore ambientale
(dopo bonifica)

LA = 38,5 dB LAeq
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Valutazione in ordine al limite differenziale

Il valore di L A (38,5 dB) non supera la soglia di 

applicabilit¨ per lôapplicazione del criterio stesso.

Non serve la misure di LR

La sorgente NON costituisce fonte di 

inquinamento acustico

In ogni caso la differenza tra LA e LR rimane uguale 

a 5,0 dB(A)
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Ci si attende che la relazione del CTU contenga il riferimento a:

- Descrizione ed individuazione della specifica sorgente

- Individuazione della disposizione nazionale o locale che 
regolamenta lôattivit¨ della specifica sorgente.

In presenza di tipologia di ñspecifica sorgenteò

* valutazione della immissione e/o emissione in base ai dettati della 
disposizione nazionale e locale che regolamenta lôattivit¨ di 
emissione della specifica sorgente

* valutazione della normale tollerabilità in base al criterio 
giurisprudenziale ïincremento di 3 dB sul rumore di fondo.

* valutazione della applicabilità del limite assoluto e/o differenziale 
ove applicabile in base ai dettati della disposizione nazionale e 
locale che regolamenta lôattivit¨ di emissione della specifica 
sorgente

CONCLUDENDO
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In assenza di tipologia di ñspecifica sorgenteò

* valutazione della normale tollerabilità in base al 

criterio giurisprudenziale ïincremento di 3 dB sul 

rumore di fondo.

* valutazione della applicabilità del limite assoluto 

e/o differenziale ove applicabile in base ai dettati 

della disposizione nazionale e locale che 

regolamenta lôattivit¨ di emissione della sorgente 

specifica (DPCM 14.11.97)
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IL PUNTO FERMO

Sarà il Giudice a valutare la

congruità applicativa di questo o

quel criterio, riportato nellõelaborato

del CTU, svolgendo tutti i

contemperamenti facoltativi ed

obbligatori che restano in capo al

proprio ruolo, proprio nellõottica

applicativa dellõart844 C.C. di cui il

Giudice è e resta destinatario .

La risposta coerente al quesito :
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IL QUESITO FRESCO FRESCO

NOV 2009: NESSUNA 

CONSIDERAZIONE PER LA 

LEGGE 13/2009


